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I COMUNI E_LE_PRO?INCIS 
Lt tipograSii della Camera dei de-

patati.ba dato alla luce, in un nitido 
volume di altre 200 pagine, un pre­
gevolissimo lavora doll'avv. (ilovanni 
Merla, oousistente In uno studio pro­
fondo 0 espiente del mail che affi g-
gono Itorganizsazloue ammiulatrativa del 
Oomuni e .delle Provincia italiane, e 
oell'ludioazìoae dei rimedi che, secondo 
l'autore, occorre ajipurtare ai vizi che 
iptralciaoo il legolare andamento di 
qui'gli enti della nostra vita pubbli'S'i, 
aia nel campo duanziario sia ,in quello 
amdjmistfìfìvò 'é§\a liiìàlló' morali. 

Qoesto volume, che modestataeate 
s'intitola «Appunti e consìderaziobi sul 
KórdinàiseotO dóadziario dei Comnni e 
delle Provincie», viene iu buon plinto, 
dopo i reoeoti scandali del Mnoioipio di 
Palermo e di altri'Oomuoi mmot'i, e sari 
di valido.«iut9'.«i'nofiFl)tBglaiat<ifi>!wllo 
studicifiei provvedimentiiche.il Parla­
mento dovrà discuterà per ridare alla 
vita ipubblica italiana 11 suo normale 
aiidnmentp. -

L'autore coq chiaca esposizione sta­
bilisce oom^ la .confusione ed' il dis­
sestò economico >p cui sono cadute quasi 
tutte le amministrazioni comunali e 
proviaciali, devesi priocipatmente alla 
mancanza di un sistemi tributario ln-
oale ben •àèMltì, dlbogedeb: 'DI qui la 
ttecae8slt& della riforma tributaria, re-
oladlBta da tanti anni e da tanti mi-
Dletripròmes^, senza che alcuno si aia 
mai seriamente accinto all'ardua im-
praji#^ ,̂̂  at^^ar|A. .Qi)i|i sièjsampre an-
<Ì^^!,A'f0> ì''l'>'W' di'.«jpèdieiqU ;e di 
^fjMàlfipni. • • 
' 1̂ 0 ^tato, troppo preoccupato della 
pf.p{|r|^,4n^|)za,, <^n ,ha aaputo dare 
i,SÙ«|le' locali un riordinamento ef-
fiiesioe, e> le'iautoriti'tutorie et sbn mb-' 
itì'atb'infnptéutr SI cort'èggeré, gli èc-' 
dg8|i^iHpl,l3qto«t«.;dal(àjRii6vva«iiexiel!» 
spese, e nei debiti, ciinseguendoné ana' 
triste, «oodiaioue di inoraie/deciatiimeato 
per cai te.'emiiil[nistir$ziq'ni' qon̂ an'iilll e' 
ptpi'^^i^li '^la^i^tte'i'bììàiiiàiMe e di-.. 
egc/9z«'̂ |;ie'4DgU «tassi .eittadioi. 

Non bisogna dtmeutìcard che aueste 
ammibisfra^our kĉ 'ò' il' sostrato dell'e-
tfljD'éid'd.sll|! ,$tóto'e ^pt>,Kppo'quiad; es-. 
aere'mèsse in (lOAdizipai 'tali da .poter' 
ri«paadeie:ai flnii'ad â̂ l̂i affici ai '^uali 
ÌKUIÓ chiamatei <)j>l dl8àò'rrè''dl .mèzzle 
di"i;ftoi'so"'a{d Ì̂(natà Ai'lnró bissili. 

',̂ er«),{̂ . l'egbegio avvi .Merla -nel suo. 
dòtto lavoro, che viene .a completare 
qt^cl!'défl*én. 'Lacava • s'rfin '«;fibàpza 
locale in Italia» piibbncalìósi dell'agósto 
scorso propiìgoa: riforma ^uanziaria 
riòtdiòBàté' meglio, i tributi, ed li modo 
delia risooBslune j iimitazioDè delle sp.it'sè 
al puro oeceeaarioj itppi^Hai'èi' ai pVe-
stìtvid.wlii'^'aì'fiti'etanze eccezionali ; com-

îtazlòuìa ^el'bìmnci in modo che ri-
sppddana sit^rMMOte aiie':i)andleioni 
looi^i ; e Analmaate riforma morale che 

- spuota L'apatia e l'incuria degli ammi-
oiitratori, solleticandone l'amor proprio' 
ei la dignità. 

E' con provvedimenti di questa genera 
che potrebbe ridarsi la saldezza ^ la po­
tenza j igd^ai nostri òomneii i quali — 
oam^J'iijiVire rammeuta — in; «n'aBooa 
t|yaij|;«p4iS4i. l'uerreCJiiviH a. rìli^ìoii',! 
rifulsero di splenjjidn,gloria per il no­
stro paese, iriti'ai&ndo di una.,looe.noova 
l'evo il̂ d&^Bo''é-f>iliÈiifprBÌidb'~glì 'animi 
degli italiani per lo lotte avvenire,, 

'<Furono'i'djiatri Comuni che in un 
periodo di dispatiga)0 ^o, di itenebjreJn-
sftìuraròno 'per'i "'girimi ' iirt' re'gitté'di 
libertà e di giustizia per la tutela e, la 
esplicazione delle rispettive loro isti'tu-
zlóbj; oha'si diittero ordiiiamenti seri e 
iucrollabili ; ciie Ravvivarono ìé industrie 
ed 'i'Voiàailit'éi'B, eoa ardimedto uSeiito 
nuoiirèrài spiSsero, come Genova e Ve-
aez&f-^o aite più remote spiaggia del 
moÀtld.éónosisiuta ; che iQcordggia'rouo 
graàAI<i^nt6'''t!iatruziome, le ^rti, le ar-
qtî re per parecchi secoli stettero arap-
p.eeaent9re la tradizione dell'antica sa­
pienza latiua-i nel più •• ampiav'svìlup'po 
d^lS^puhblisiiè'libertà, luminoso esempio, 
ai popoli d'Europa, di conaggio, di at­
tivali, di vigoria. 

« Ma, tanta saldezza di ordinamento 
e di istituzioni, trovò la migliore salva­
guardia ed il più tenace fondamento 
uelÀprincipto della respoaìi^litr&' ti'élr-' 
sonale. Tutti i cittadini partecipanti 'àl-
l'aiuiiinistraziono locale erano sottoposti 
a continui sindacati e aontcolli, e quelli 
ohe .erano stimati incapaci. o cattivi, 
venivano fatti segno alla univeiaale 
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riprovazione e affl'Iati al glndioa p.?-
niile >. ' 

Lo studio dall'avv. Merla, del quale ' 
uon abbiamo potuto dare che una pal­
lida idea, si prefigga uno scopo alta- ' 
meate patriotico, civile e morale, e me- | 
rita che cittadini e legislatori nflittano 
seriamente sui problemi ch'egli pone, la 
sapiente soluzione dei quali pqj:r& far si 
ohe il Comuae torni anche oggi una scuola 
di educazione plolitioa, 0V£.t,il ;oittadiaa 
lai abilita alla cura.dai pubblici interassi. 

Un incideiita Macóla-Dì Rudint 
a l l a G a m e r a 

Dal resoconto pubblicato dal Secolo XIX 
della seduta di ier l'altro della Camera, 
togliamo II brano aeguente : 

« Esaurite le iutertògaziodi, il Presi­
dente-indice la votazione per la nomina 
della CommissIoDe. per i pr'ovved'imeuti 
floitnziari : le ur'ue rustano aperte, Men­
tre l'on. Lucifero, segretario, fa la i 
chiama, si veda l'oo. Di Rudinl, agita-
tlssimo, all'estremo settore di Destra, 
circondato da un grosso nucleo di de­
putati; egli, pnrlaa'l'i ad alta voce, a-
glta una scheda verde. Sembr.ji che in­
viti i deputati amidi a non cancellare i 
nomi di deputati di Sinistra'come Cocco 
Orla e Sani. 

Qualcuno protosta e l'aa. Di iludinl 
ai riscalda, mentre dall' Estrema Sinistra, 
che è quasi al completo, si osserva la 
curiosa scena. Un numeroso crocchiasi 
forma anche attorco all'oo. Sonnino, 
Intanto sopraggiuoge l'oc. Urlo, il quale 
con un fascio di schede in maiio gira 
attraverso i vari gruppi di deputati di­
scutendo i nomi della lista ministeriale 
collo stessa calotta' che II Presidente del 
Consiglio. Questi, ne! frattempo, attac­
ca no vivo battibeoca ooó l'oo. Ma-
coU, attirando l'attenzione di tutta la 
Camera. 

DiRudini (gridando) — La disciplina 
di partito impone di votare i nomi sta­
biliti': la disciplina di partito, altrimenti 
mi spingerete a stringere vieppiù i le­
gami con 1' Estrema Sinistra. 

Macola — D.te cosi perchè volete 
rompere i ponti. Noi siamo parecchi, 
prouli a romperli anche oggi. Non cu­
biamo minacele e possiamo esser amibi, 
ma non schiavi. Non voteremo mal i 
nomi di Lacava a di Cieco-Orto. 

Di Rudini — Mi costringerete a ri­
correre a mezzi estremi. 

Vooe — Lo scioglimento dellaCamera? 
Macola —• Non temiamo minaccio. 
DI' Rudini — Io non me ne vado; io 

resto. 
Macola — Anche noi restiamo. 
Il battibecco contìiiua un «Uro po' fra 

i rumori della Camera, ma viene final-
meate troncata dal vice-presidente Chi-
naglia, il quale, con voce squillante, in­
vita l deputati.a riprendere i loro posti». 

A F R J G A 
C o n g r a t u l a s l o n t a b i s s i n o * 
Roma, 9 — Mangaaoià e Uaoonnea 

fecero pervenir.) a Baldissera le loro 
congratulazioni per la conclusione della 
pace, facendo voti perché essa riesca a. 
vantaggio dei due popoli. Mangasciì 
mandò a Baldiisera anche dei doni. 

I l r i t o r n o 
d e l p r i m i SOO p r i g i o n i e r i . 

Zeila 8 (ufficiale) — Si' ha da Bar­
rar che il dott. Nerazziul è ivi arri­
vato con duecento prigionieri in ottima 
salute. Il dott. Nerazzini ai proponeva 
di partire per Zeila al 5 dicembre con 
questa prima colonna formata di tre 
squadre comaudita del maggiore Gti-
merra. 

A N T O N I O C E G C H I 
E L'«AVVENTnRA» AFRICANA 

(di Edoardo Soarfoglio). 
II. 

Quali le conseguenze? 
.La Francia occupò la baia di Tagiura, 

l'Inghilterra Zeila e Perbera, e la So­
cietà coloniale tedesca, diretta da Peters, 
si gittò sulle coste Somali, dal capo Quar-
dafui all'equatore. Il blocco doll'Abis-
sinia era pienamente paancatc; uà vi 
era più modo di arrivare alla valli del­
l'Abbai, doU'Omo, deirUebi edelCiiuba, 
re. non eoa la. spada alla inaiio, attra­

versando tutt'i l'Etiopia dal nord al sud. 
In questi termini riodeolsiane e la ce­
cità dei nostri nomini di. Stato aveva 
posto il nostra prubleipa coloniale; e 
una guerra a scaienzi più o meno lon­
tana appar'/e al Cacchi come una im-
pi'esolndibile necessità. Nell'attesa di 
queato avvenimeutn fatale, egli consa­
crò tutta la sua intelligenza e tutta la 
sua attività a ricuperare quanto delle 
pusielonl perdute era ancora possibilo 
salvare. Perciò accettò il consolato di 
Aden, e la su quell'arsa punta dell'Asia 
transforl la sui fuulglluola: la prima 
moglie, uol CUI pallido volto ora scritta 
a caratteri di morta la storia dei do­
lori sofferti durante la lunga prigionia 
dal marito, e i flgliuolini, il primo dei 
quali era nato e cresciuto'mentre il padre 
langniva fra la tomba del Chiarini e 
quella di frate Lòm des Avanohers nel 
piano di Afaliò, 

* « 
A questo punto uà nuovo elemento 

dissolutivo s'introduce nella nostra po­
litica colooìaie: un dissiduo che, inav­
vertito àa prima, andò poco a poco ina­
sprendosi e ingrossando al punto da 
minacciare una vera rovina. 

La prima spedizione [ geografica ita­
liana, di cui oramai, oltre II Martini, 
il Cocchi era l',uaico i^iuperstite, aveva 
lasciato alla'Scioa una'', ooda, uoa coda 
velenosa : il conte .^atonelli, il quale 
acquistatosi uu certo, credito alla Con­
sulta per aver aperto la via dell'Aussa 
e per essere nubile, cominciava a mat­
terò innanzi il suo partìcolar programma, 
che era poi puramente e semplicemeate 
quello di .Mflbeiik: dare allo Scioa la 
armi per impadronirsi dei paesi Galla 
e acquistar tanto di forza e di ricchezza 
da poter un giorno levarsi contro Jo­
hannes e impadronirsi dell'impero. 

Contro questo noto pericolo, che ve­
niva a minacciar gravemente l'opera sua, 
il Cocchi commise l'errore di non in­
sorger subito, quando l'autorità sua. era 
ancora grandisslna ^ quella del suo e-
mulo mliijms. Ma, Q non cEedesse che 
quel disgraziato giovinastro potesse mai 
esser preso sul seno a Roma, o per usa 
modestia e una timidità stranissime in 
un uomo che. aveva già affrontato e su­
perato tante prove noo osasse levar la 
voce, lasciò che r.^atonelli andasse, ve-
viase,'ritornasse, trafficasse, intrigasse, 
impunemente, limitandosi ad esprìmere, 
in rapporti che pubblicati sarebbero il 
suo più degno e glorioso monumento, il 
suo pensiero: — L'ingrandimento di 
Menelik essere tutto a nostro danno, 
perchò si sarebbe compiuto con la ro­
vina ilei ricchi paesi galla cui la nostre 
mire dovpvano essur dirette, e ne a-
vrebbe alienato da noi i popoli che do­
vevano essere i nostri naturali alleati; 
perchè avrebbe eccitato le gelosìe di 
Johannes e provocato la guerra in mo­
menti e in condizioni' par noi poco pro­
pizie ; perchà Menelik, conseguito il suo 
intento, ci avrebbe tradito e ci si sa­
rebbe chiarito nemico. 

Ma egli era lontano e scriveva, l'altro 
veniva a R'ima e insisteva: egli non 
faceva intravvedore una suluzione ss non 
a traverso i pericoli, le fatiche a le 
spese d'una guerra: l'altro prometteva 
tutti i troni di Salomone mercè pochi 
facili e un pasticcio diplomatico. L'uomo 
saggio e leale fu vinto dal ciarlatano. 

L'invio dei fucili comiupiò; Menelik 
prese il Cudru, il,Limmu, l'Enurja, Ghera, 
GiraMa; a; per. polinò" d'ircmiii,'bólsp il 
pretesto di venaioar' l'ècbitlm del ' Sac-' 
coni e della spedizione Porro per im-' 
padrohiisi d'ell'Harrar I Gscohi si dimenò 
par distogliare il Qorerno da quella via 
pericolosa: ma ormai era troppo tardi: 
i fitti maturavauo. Meoclik aveva ap­
pena a Gialcooka battuto l'inocuo amiro 
dbll'Harcar ed era ancora immerso nell'eb­
brezza' dell'idromele e dei canti dei cita­
redi celebranti la strepitosa vittoria, 
quando ras Alulu, a proposito di pochi 
sassi elevati in cerchio ad Uaà, scese 
dall'Àsmara al macellu di Djgal:. Era 
Johauius che, vedendo l'astro di Me­
nelik salire all'orizzonte etiopico per 
opera nostra, si svegliava, per oiTuscar-
lo con una vittoria su'milizie eurupee. 
a per sbarazzarsi degli alleati d'un ri-i' 
vale pericoloso. 

«'« 
Durante i preparativi della guerra, 

avendo il Governo fatto appello a tutti 
gli uomini coDpeienti, i! consìglio di Cec-' 
chi prevalsa, edegli fu incaricalo di'com­
pilare un libretto f^x illustrare le 6t;ra'de 
dell'Àbiasloia settentrionale ; ma ben pre­
sto le iaformazioal foadaoziosa eifè l'Aa-

tnnelli mandava dal camp» di Menelik 
n le fallaci speranze che faceva conce­
pire sul suo atteggiamento, sedussero 
Grlspi coma avevano sedotto Mancini a 
Robilant, e il trattato di Uccialli e l'am-
bascieria di Makonneh diedero il crollo 
all'icfluenza del Cecdhi, il quala, veden­
dosi impotente di frante alla fortuna del 
suo rivale, eoo una nubiltà di cui si 
hanno pochi esempi, anzi cha ostinarsi 
in una opposizione ormai inutile, preferi 
spiegare la sna .attività in nitro campo, 
e accettò quella missione pressa il sul­
tano di /Sanzibar cha doveva darci In 
mano, con una spesa insignlQcante e 
senza l'invio di un soldato, quasi tutta 
la cost't Somalia, da Allula a Kisimalo. 

Egli già vedeva le cosa mettersi dalla 
parte dell'Abissinia sulla mala via; e, 
uella difficoltà sempre crescente di ar­
rivare alla testata delle ricche valli e-
tiopiche, provvide almen.» adassiaurarna 
allltalia gli sbocchi. Cosi senz'alcnno 
sforzif da. parte dell'Italia, grazie sola­
mente pila sua energia e alla sua abi­
lità, egli ricostituiva una parte dell'edi­
ficio ohe le senili paure del Oepretis 
gli avevano rovesciato. 

* 
ft « 

Fu in questo periodo ch'io andai a 
fargli la prima visita in Aden. Vi an­
dai, in verità, piuttosto per forza che 
per amore, per un caso singolare. 

Il dualismo ch'esisteva già da alcuni 
anni fra lui e l'Antonelli s'era dilatato 
includendo nella sua orbita un altro fat­
tore importante della nostra politica 
coloniale : il Qaidissara. L'occhio sicuro 
di quest'uomo ohe la natura pare ab­
bia fatto apposta per quell'impresa per­
chè gl'itaiiani non se ne servano o se 
ne servano male e non in tempo, aveva 
da Massaua intuito le stesse verità che 
l'aspèriénza uveVa iUsegndt^ al Oecohi. 

Effli aveva subito intesa che l'eleva­
zione di Menelik eri un grasso spro-
posito, ohe il trattato di Uccialli non 
era se non un oasus belli cha Menelik 
si preparava per il momento propizio, 
e che snll'aitj'pianp bisijgnava baq|i sa­
lire, ma per Utiltt'à nòstra, non già! per 
Immobilizzard i ras del Tigrd a beued-
ciò di Menelik. 'Vedendo che l'ubbria-
catura antonalllana a Roma ara più 
forte ohe ma,', che non v'era . speranza 
di ritornare sul fatti compiuti, si fece 
ventre un male d'occhi a se ne tornò 
in Italia. 

Gli successe il general,$b.Or^ro,. che, 
partito da Ruma per spalleggiare An-
t'onalli nell'esecuzione del trattato in 
quanta concerneva il conSne, appena fu 
sul luogo ed ebbe constatato co' suoi 
occhi quale razza di conflpe si voleva, 
assegnare alla colonia, senza pensarvi su 
più ohe'tanto riunì quanti uoiiùiiiiì erano 
disponibili e corse a marcie sforzile.... 
a occupare Adua, facendo annunziare 
che l'incendio delle alte erbe aveva bru­
ciato il telegrafo per non esser seccato 
dalla Consulta. 

<Ma giunto ad Adua ebbe una tardiva 
res'ispiscsozu, toma di essere incorso ia 
qualche grossa responsabilità, e tornò 
indietro proprio nel momeoto io cui 
Grispì lo autorizzava a restare. Cosi lo 
avesse fatto I Molte tristi e terribili cose 
avvenute in seguito, non sarebbero mai 
accadute, 

Perchè questo mutameoto di scena a 
Roma ? Perchè questa violazione flagrante' 
del trattato di Uccialli nel punto stesso' 
ob^ Antonelli si abboccava a Makallè 
epa Menelik per presentargli il nostro 
rpsideuta allo Scioa, Saiimbtni ? Per una' 
ragione semplicissima: perchè Menelik 
aveva già pel primo Violato il ti-attàio, 
scrivendo direttamente ai capi di Stato 
europei per protestare contro le pretese 
di protettorato accampate dall'Italia. 

•VI (orono per aliìuni giorni nella 
stampa italiana polemiche violentissime 
le qu'ili rispecchiavano uoa lotta com­
battuta nello spinto dì Orìspi fra la ve­
rità ch>4 ciminciava a farai strada, e le 
lusiogho dell'Antonelli, che si sforzavano 

.di trascinarlo sempre più n̂ l tristo in­
ganno. 

Fra quanti in Italia polemizzavano, 
due soli conoscevamo il fondo 'delle cose: 
Mercatelli ed io : Mercatelli, che aveya 
seguito il geneftile'Òcero nella m'â c'ia 
e nella ritirata ; ed io che godevo del­
l'amicizia e della fiducia di Gecchi. 

Il momento era decisivo pel nastro 
avvenire colociittla : un àtomo poteva far 
precipitare la bilancia da uaa parte o' 
dall'altra, far perpetuare l'illusione o 
metter la nostra imprea'a sulla via della 
verità e della logica. Io partii per Mas­
saua col disegno di andare allo Scioa, 

d> raccoglierà le prove documentate 
della commedia che si recitava, di pub­
blicarle e di mandar per aria il pastic­
cio di Antonelli. 

Ma, mamtra io navigavo verso II lito 
eritreo, Grispl cedette alla sirena antò-
neUiana, credette sul serio ohe quel pò­
vero diavolo potesse mailer la muse­
ruola al Menelik ; e, appena sbarcato a 
Massaua, lo trovai l'ordine idi sfratto 
par me e per Merotelli. Pai'timmo. per 
Aden, risaluti ad andare allo Scioa in 
qualsiasi modo e per qualsiasi via; e, 
par non creare imbarazzi al Cacchi, noa 
andammo neanche a lasPî r'e tinit carta 
al Consolato, ch'era attaccato ai nostro 
albergo. Allora comin'iiiò la lòtta più 
slogolars che sia stata mal, fra noi a il 
consola. Avqvamo^ dovuto, conforme alla 
legge, ladòtàr'le nostra armi In dogana: 
quando andammo à ^domandarle per 
partire, ci si rispose olib ^nza una let­
tera del consolo non ce le avrebbero 
riconsegnate. Andammo a pVeudere due 
biglietti sul vaporino indiano che fa il 
servizio delia costa d'Africa: ci A disse 
ohe il piroscafo era stato 'nolegglatb dal 
Uové^ho Italiano a che sino a 'nuovo 
ordine non vi sarebbero state partenze. 
Cercammo di assol.dara. dai somali per 
formarne nna scorta, à a neàsun'ò volle 
venifa con noi: un ordltie del gover­
natore inglese aveva proibito ai negri 
di eUtrare al nostro servizio. Era il mio 
amico Gscohi dhe ci'faceva questo bel 
lavoro! Io mi disponevo ad andar da 
Ibi, quando lo vidi entrar nellla'trio del­
l'albergo con la sua giodoutia taOcia 
ridente e con le braccia atierte, gri­
dando ; 

— Il Ministero mi ha ordinìito di non 
lasciarvi rimetter piede in Africa, e nou 
vi addreta ; ma in non posso più stare 
senza abbracciarvi. 

E ci cdndnbiie ambedue al Consolata, 
ove ci attendavano la coljizlóne a la 
famigliola. 

— Ohe diamine volate farei ,— mi 
disse — Antonelli non vuole che voi 
andiate 'a scoprir la sua carte, e voi uoo 
la scoprirete, statene pur sicui^i. Se rle-
scistè ad arrivare & Zeila, di là'hon vi 
lasclerebbaro partire per l'interno ; a so 
anche, par un miracolo, sVài'dà'iidò'sopra 
un punto deserto della costa, potdsto ad­
dentrarvi nel'i'Harrar, Makonnen vi fa­
rebbe legare e vi rimanderebbe indietro. 
Gompromettereste me, che san segnato 
col carbone, senza riesoir nell'intento. 

E come io insistevo e protestava, egli 
mi estimò: 

— Non abbiate fretta. La pera non 
tarderà a maturare. Non passerà no 
anno, e audrete allo Scioa a contem­
plare le rovine del trattato d'UocialIt, 
dell'influenza etiopica di Antoitelli, e 
dell'amicizia di Menelik, tutta cosa che 
non sono mai esistite. 

Cosi io mi lasciai persuadere, a ri­
tornai -in Italia, ove pochi masi dopo 
rivedevo il Cacchi in vesti di lutto e 
con guacchi pieni di lacrime. Una grande 
sventura, la seconda in un anno, lo a-
veva colpita : dopo il vecchio padrej la 
sua povera signora, colei ohe lo aveva 
per tre anni -piiiato morto e aveva por­
tato il lutto per lui, se n'era andata 
ucpisa ^a un sole troppo ardente ,per 
una flbi-à che tàhtb è%fà', net dolore, 
estenuata! 

~~CALEIDdSCOPiO 
GroQMho Ariulano, 
Diceml)» (1301). Oravi dlaaoJrdla dviU a CU 

yjdalQ, 
X 

• Un peiutcro «t giorao. 
Ciascua uomo isolato & an mondo tiompUto 

ohe vive o muore aoa lai; oìaacQoa piotrà fa-
neiAria eapr* • ana atpria UDÌTar̂ nls» 

X 
Gognìilont utili. 
Una buona vernice per itatuina ed altri og­

getti artiatìoì di ge»so. 
SI fa foQdore una p&rt« dì cera bianoa in otto 

parti di eBBonza di tromentioa o ai pansa quq̂ tà 
BoluztonQ KoU'oĝ otto otio li vuol vernifiiaro'. 

L'olio ai yoî ttUu» e nou rjmaiio &aU!§^tto 
;eho uu piccolo ptruto di coroi oliò tfo^ai» con 
un pàuno asoiatto diviono briHantìasima. 

X" 
La afluge. Bimarria. 

Sa' an arciera vocal ti darjl̂  
Somuo arteAoQ ei tosto sarii. 

Spìegaccon)! de) monovorbo proaedonts. 
POETI (pò 9 ti) 

X 
Per finire. 
Un» .signora,'dopo «YM (otta l<«leoigBhM.«il 

DQ Dieadiaaotfl cho si appoggia al bastona e sì 
fa guidare da un cano, lo guarda atteaUunsntei 

^ Ma mi para che voi non ùate olaev... 
— Signora,., le dirò... sono peraltro molt» 

miope. 
Penna « Fofbioi, 



IL FRIULI 

PROVINCIA 
(Di qua e di là del Judri) 

H a n D a n l e l e f 9 dioembre. 

Malinconìe di un polipo. 
Un tulu di Sau Oiaielo, obe si firma 

Beppo a olia dlohiara di essersi attac­
calo al Cittadino Italiano '• oame un 
polipo allo aisuglio», versa nel casta 
seno di quel giurnale la pieo» dall'a-
(nai'ozia che l'aag't per le disillusioiii 
patite nella sua qasiitl di apoetoln della 
morale ed ìuoiviiimeato dell'UDivorso 
moudc... e di altri siti. 

B, Itra le altre deplorazioai di questo 
autinale scrireute (esiste Infatti uoa spo-
cid di polipi che sahizzaoo uu umore 
aero eoxa» mcbiustro, qoaodo SODO irri­
tali) vi è pur questa: 

«.... Quella spugna di giornale ohe è 
< la Patria delle pantofole in via della 
«Prefettura, non mi piaceva; il Friuli 
< decretato a razzolare della Provincia 
«ogni contrassoaa, m'irritava; il Gior-
tnali Ui Udine m'iudispettiva perchè 
«volle etrasoìnar una vecchiaia inde-
«ooiosa, antiche cader applaudito con 
< la morte di Valussl ; dei periodici set-
«timanati non mi fidava.» 

Detto ciò, loda il Cittadino Italiano 
perchè accolse ciò ohe esso corrispoo-
uente, cioè Beppo, cioè il polipo, scrisse 
contro l'smmmistraziaae del Monte di 
PietJl di San Daniele, contro il MUDIOÌ-
pio, contro lo scuole, contro pareoohie 
altre cose sempre' contro, ben inteso I 

Ebbene, sa voi lo permettete, lo voglia 
diro uoa cosa a proposito del Friuli, 
«diecretato a razzolare», e c , 

A me consta — e non temo smen­
tite — che il Friuli alcune settimane 
addietro ha respinto una corrispondenza 
che gli veniva da San Daniele, da fonte 
radicalo, anzi radicalissima, contro i'am­
ministrazione di quel Monte di Pietà; 
corrispondenza ohe qualche gioruo dopo 
comparve coU'identioa veste via\ Citta­
dino Italiano. 

Ora io dina: sa l'autore di quella corri-
spaadtìan ùaaa vsramencs — puta caso 
— il Friuli in concetto di < razzolatpre » 
di « cOQirasensi t, perchè ha avuto la 
malinconia di rivolgersi proprio al Friuli 
per vederla pubblicata? 

E se è vero che il Friuli ha tanto 
bisogno di « razzolare », e specialmente 
ogni «contraseoso », o perchè doveva 
respingere proprio quella corrispon­
denza ? 

Né io voglio arrestarmi qui a con­
siderare l'incidente dal punto di vista 
ohe offre un corrispondente radicale 
che s'attacca coi tentacoli ad un gior­
nale clericale: non sono tanto ingenuo, 
e ne ho vista di peggio; e d'altra parte 
ognuno è padrone di predicare il ca-
rattora io iia modo e praticirìo in aa 
altro fin clie trova delle turbe degne 
del regno dei cieli, ohe gli vadano dietro 
ìetessameate. 

Scrissi queste righe unicamente pel 
guato — perfido, lo confesso — di co­
gliere in contraddizione due polipi fra 
di loro, 0 fors'aqco un polipo solo con 
sé stessa. 

E, per oonclndere, noto che il Citta­
dino non ha motivo di chiamarsi molto 
soddisfatto dai complimenti del suo 
Beppo, il quale gl| dicesai muso: «Sulla 
«mia bandiera sta scritto: liberti, frau-
«oOezza e giustizia. Ma ì preti, dei 
< quali il Cittadino i l'organo ufScioso, 
« pare abbiano paura di questa divisa... » 

Ahi, puntura aspra di ventose aspi­
ranti!... Ahi,,che incomodi cosa essere 
scoglio con simili polipi 1... 

Homo. 

P e r I C o m u a l i n o n d a t i . Te­
legrafano da Uoma che d'iniziativa del 
deputato Fusiuato una Commì.ssioue di 
dieci deputati si recò ieri dui Mioistro 
Lozzatti, il quale promise l'immediiita 
presentazione di un progetto di legge 
ohe destina quasi mezzo milione, residuo 
del bilancio 1890, per sussidio alle opero 
pubbliche nei Comuni, Provincie e Con­
sorzi danneggiati dalle recenti inonda­
zioni. 

I g r a n d ) d e l i n q u e n t i ! . . . Fu 
denunciato Caglaro Pietro da Paiuzza 
perchè da un bosco aperto di proprietà 
del Comune di Paiuzza, tagliò ed a-
sportò legna arrecando un danno di lire 
una. 

A r r e s t i . A Sanvito al Tagliameoto 
fu arrestato il maniscalco Gristofoli Oo-
menioo per reato contro la libertà in­
dividuale ; a Resiutta, Mambeokoser Gae­
tano, soldato disertore del Z^ reggi­
mento fanteria austriaca di stanza a 
Lubiana, e Deban Giovrioui, fabbro, da 
Vienna, perchè privo di mezzi di sus­
sistenza e recapiti. 

DENTI BIANGHI è SANI 
«naado 11 KIHQDOMT AStUettlco, prorumato 

A. OflttOlU « 0. nUanO. lu raW, L. l , in [<*su L. 1,1& 

OON A CAR»0 
il coram. C a r l o S n K H o n e , madioa , 
di S, M. il fte, od i signori comm. L u i s i | 
CaUcrlcS, cavalier prof. ( U c c o r d o ! 
T e t l , cavalier prof. P . V . D o n a t i » 
cav. dott. C a c c l a l u p l , oav. prof. G . 
M a g n a n i » cav. d o t t o . O n i r i c o t in 
oungroga, tatti di Komn, od in Fegulto 
a splendide risultanze ottonato,* hanno 
adilottato unanimità per 

TIPO UNICO ED ASSOLUTO 
L'ACQUA DI PETANZ 

per la Ootta, Renella, Oalcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, diflìoili digestioni e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con 8 m e d a g l i e d ' o r o 
e 3 d i p l o m i d ' o n o r e e con m e ­
d a g l i a d ' a r g e n t o al IV Congresso 
•olentiflco internaziotiale Prodotti chimici 
ecc., di Napoli, settumbre-ottobro 1S94. 
Concessionario per l'Italia A. V. Raddo, 
Udine. 

Si vende in tutte le drogherie e far­
macie. 

UBIUE 
(La Città e il Comune) 
I n o s t r i O n o r e v o l i . In una a-

dunanza dei deputati dell'alta Italia, te-
nata ieri nella Sala Rossa a Montecito­
rio, per chiedere al Governo dal pronti 
provvedimenti allo scopo di rialzare il 
titolo alcoolico dei vini deboli, fu nomi­
nato presidente dell'aduoanza stessa l'on. 
Morporgo. 

Vi assistevano anche gli on. Chiara-
dia, che prese la p.irola, e Freschi. 

Essendnsi poi nella Camera manife­
stata una imponente agitazione dei me­
ridionali per opporsi a qualsiasi facili­
tazione a favore dei vini dell'alta Ita­
lia, l'assemblea deliberò unanime, prjma 
di procedure nei suul lavori, di deferire 
ad una Commissiona — la quale riuscì 
composta degli oo. Morpnrgo, Ottavi e 
Ghiaradia —• l'incarico d'intavolare delle 
trattative con la deputazione meridio­
nale, tentando uoa possibile cocailiazione. 

L a t a s s a m i l l t a r O k L'Italia 
Militare dice che la tassa militale si 
pagherebbe alle casae postali di rispur-
mio in piccole rate con modalità da 
stabilirsi: sa ne ristabilirebbe l'ammon­
tare per ciascuna leva. 

D u c a e R e d i p a s s a g g i o . 
Proveoioute da Vienna e diretto a Vi (-
roggio, passerà questa sera alle ore 8.5 
per la nostra Stazione il Duca onorafio 
di Parma; e questa notte col treno 
delle 3.15 passerà il lie di Serbia, di­
retto a Vienna per Nabresina, e che 
viaggia in incognito. 

P r o m o z i o n e . Dall' ultimo bollet­
tino giudiziario togliamo che il dottor 
Carlo De Sabata, giudice presso il na­
stro Tribunale, ebbe la promozione di 
categoria e l'aumento di stipeadlo. 

Congratulazioni. 

B l i e z i o n i c o m m e r c i a l i * Kcco 
i voti riportati dai candidati in tutlo 
le sezioni ove ebbe luogo la votazione: 
Lacchin Giuseppe voti 483 
Masciadri cav. Antonio » 381 
Orter Francesco » 380 
Facili cav. Antonio » 375 
Spezzetti Gin. Batta » 375 
Volpe comm. Marco » 350 
Barduaco Luigi » 330 
Murpurgo comm. E'Iio » 323 
Mnzzatti Oirnlnmo » 318 
Volpe dott. Emilio » 197 

Avrebbero di poi I maggiori voti : 
Moro Pietro voti 171 
Paciani log. Ernesto » 168' 
Qulvaoi Laoiàao » 120 
Fascatti dutt. Antonio » 92 
Raetz cav. Guglielmo » 63 
Bruuich Giovanni » 24 

P a t t i n a g g i o . ler sera nella sala 
di scherma, geotilmento concessa, ebbe 
luogo l'annunciata adunanza della nuova 
Società udinese di pattioaggio. Venne 
discnseo ed approvato lo statuto maiale, 
e si passò alla nomina delle oariche 
risultando eletti il co. E. de Brandis 
presidente, e i signori L. Guoghi, G. Ni 
mis, A. Malignani e Saudrsseu mg. G, 
consiglieri. Tutti questi sona autorizzati 
a ricevere le adesioni dei nuovi soci : 
il Comitato per l'educazione fisica si i-
sorisse fra i soci beuomerit', concorrendo 
con lire 20, 

F e n o m e n i c e l e s t i . Molti a-
vrnuno osservato l'altra sera quella lu-
centissima stella vicinissima alla leg­
gera falce lunare: era Venere. 

Domani si godrà l'opposizioue di 
Marte, ohe rispetto alla Terra viene a 
trovarsi in posizione diametralmente o p 
posta al Sole. Queste congiunzioni si 
ripetono a periodi di due anni a ciò . 
quanta giorni ; ma non tutta sono e , 

gnalmente. importanti, perchè varia di 
volta in volta la distanza. 

Dilettiiiiti d'iistroDomla, siRte lìvvisatì. 

A p r o p o s i t o d i u n p r o c e s s o . 
Un «groglo amico ci ha fatto recapitare 
ier sera la seguente ; 

< Un signor A. T. ha fatto pubbli 
care o($'gi nel Qiomal» di Udine uu cu­
rioso squarcia di prosa sentimentale non­
ché inutile (intendo inutile p°r ohi la 
legge) a proposito dalla condanna del 
parricidn di Mndriaia, 

Senza che proprie ne fosse sentito il 
bisogno, quel signore scioglie un Inno 
in onore del giurati cha socolaero la 
rrqnisitorla {stringente, ben inteso) del 
P. M. a ritennero 11 Melchior piena-
meute responsabile del delitto commesso. 
Quel verdetto, por l'articolista del Oior 
naie di Udine, rappresenta l'idoale, il 
non plus ultra, In quintessenza, della 
giusta giustizia, tutrice della snclntà in-
aìdiata, vindice dell'umanità nffesa, 

Per me invece — e spero non per 
me solo.-» rappresenta una delle tante 
quotidiane ribellioni, grandi » piooole, 
dell'ignoranza contro la scienza. 

Vediamo. 
A un primo dibattimento i giudici del 

diritto credono che non si possa esser tran­
quilli sulle condizioni mentali del par 
rlci'da, e riorlano la causa perchè frat­
tanto da parte competente venga pto-
nunciato un giudizio sulle condizioni 
medesime. 

Il Melchior viene mandato al mani­
comio di Reggio d'£milia — un istituto 
reputatlasimo anche fuori d'Italia — e, 
dopo tre mesi di osservazione, quei dotti 
alienisti lo rilasciano dichiarando e di­
mostrando ch'egli non è interamente 
responsabile, ma soltanto aemi-reapon-
sabile, dell'orrendo delitto commosso. 

Ebbene, a ma sembra che il ohitsio 
giudizio della scienza competente, pro-
nunoiato con ogni stadio e cautela da per-
soue non interessate e non appassionate 
nel processo, andava accettato senz'altro, 
se pur non si voleva farà sfregio addirit­
tura al senso comune. 

Invece, a setta giurati — ohe per 
diventare tali non hanno avuto bisogno 
di varcare la soglia del tempio di nes­
suna scienza, tranne di quella dell'alfa­
beto — è bistato di vedere pi-r qualche 
ora ed a distanza la scatola craniale del 
Melchior, per convincersi che il conte­
nuto della medesima era In perfetto or­
dine, e oho gli alienisti di Reggio d'E­
milia avevano detto una corbelleria e 
truffato la spesa della periziai... 

Mah — salta su a questo puntò il 
signor A. T. — nel procosso « rimase 
staiiilito chi?, il Melchior, commesso l'as­
sassinio con quella ferocia conosciuta, 
tentò con ogni stadio di celare gli in­
dizi che poleeano additarlo colpevole». 
Ergo, responsiibìlità iiitera. 

Mi dispiace di dover mandare questa 
volta al manicomio il signor A. T, — in­
tendiamoci : per motivo di istruzione — 
dove gli diranno con quanta arte di si­
mulazione, con quale stadio, cm quanta 
prudenza, astuzia, pazienza, e in modo 
da deludere la vigilanza più esperta e 
sospettosa, i pazzi piti pazzi e fA au­
tentici — e non soltanto semi, come 11 
Melchior — preparano 1 mezzi di una 
fuga o gli strumenti per una vendetta 
sanguinosa, e giungono in fioe a realiz­
zare il proposito lungamente meditato. 
Ma nessuno si sogna di tenerli poi re­
sponsabili — per il fatto di questa pre­
parazione — 0 di mandarli al reclusorio! 

Caro signor A. T., metta in serbo 
la sua retorica di vecchia maniera e 
i suoi inni dolciastri per migliori oc­
casioni; e sopratutta non' giudichi di 
cose intorno alle quali non ha fatto 
ancora un sufficionta tirocinio. Che se 
ella avesse caso mai dei motivi special! 
pur lodare i verdetti sbigliati ed attri­
buirli alla virtìi penuasiva delle requi­
sitorie stringenti, sarebbe un altro pjio 
di maniche». 

C o n c i t a t o p e r 1' a b o l i z i o n e 
d e l l e r e g a l i e i n U d i n e . Si av­
vertono i signori negozianti in colo­
niali e salaameatacie che in questi giorni 
si presenterà il sòlito incaricato per la 
riscossione della seconda rata dipen­
dente dairabolizione delle regalie, 

<t S c u o l a e F a m i g l i a » . Il Con­
siglio direttivo dell'associazione « Scuola 
e Famiglia » nella sua seduta del 24 no­
vembre ha deliberato di chiamare gli 
alunni dell'* Educatorio» ad una festic-
cinola da solennizzarsi con il tradizionale 
Albero di Nat&le. 

L'Albero sarà fornito di tutti quei 
piccoli doni che speoialmenta potessero 
tornare utili ai poveri frequentatori dal-
r«E')uoatorio» (indumenti, quaderni, 
buste da libri, offerte in danaro, ecc. 
ecc.). A questo riguardo il Consiglio fa 
vivo appella al buon cuore dei Citta­
dini perchè, ove il credano, concor­
rano a rendere più balla e proSoua la 
festa, 

IJI lastiaoìaoh avfi laogoi) giorao 27 
corrente alle ore i pam. nel Teatro Na­
zionale. 

Le oiTerts di oggetti si riceveranno 

tutti I giorni da apposito incaricato nei 
locali di San Domenico. Quelle In denaro 
piissimo f ir.-ii nuche ai nognzi Oambisrasi, 
Tosolim, Bardusca. 

Questa istituzione ohe toglie tanti 
b imbini dagli ozi! pericolasi delle atra le, 
seoza defraudarli dell'aria, della luce e 
del muto di cui banao tanto blsogoo ; 
che dà loro un supplemento di cibo seuz > 
dispensare 1 genitori dail'obbligo di ma-i 
tenore i loro figli; che proveie all'es)-
onzionedei loro doveri scolastici senza op 
primerli eoo npetlzton', procurando Ioni 
una ricreazione utile e piacevole; eh) 
ormai e cosi ben compresa ed appri'i; 
zata dalle famiglie, che le domande di 
ammlssiona ŝ mo continuo; qu-ista ist 
tuziooe, diciamo, merita la simpatia li 
tutti 1 oittadioi, e questa simpatia la 
dimostreranno siouraments partecipando 
alla festa dell'Albero di Natale e colla 
lon offerte. 

C o s t i t u z i o n e d i u n e t r s o 
s p e c i a l e , d i a l l i e v i u l U o i n l I 
d i c o m p l o o i e n t o p r e s s o II S ' 
r e g g i m e n t o fieni» i n T o r i n o . 
Nflll'intendimanto di eliminare nel più 
breve tempo possibile la deficienze che 
attualmonte esistono nei quadri degli uf­
ficiali subalterni dell'arma da! genio, il 
Ministero della guerra. In relaziona ni 
d.sposto degli art. 3 a 5 della legge 2 
luglio 1892. u. 124, sull'avanzamentu 
del regio esercito, ha determinato quanto 
In apresao : 

1. Gal 1 genns'o 1897 sarà costituiti 
in Torino, presso il S° reggimento gauio 
(minatori), uno speciale corso di allievi 
ufficiali di complemento, al quale sa 
ri>nno soltanto ammeisi quegli Hspicinti 
iHureati in ingegoeria ohe all'atto della 
loro ammissioDii al corso stasso, dichia­
rino di vincoUrsI ad aspirare alla no­
mina ad afficlala in servizio attivo per­
manente nell'arma del genio. 

2. PO.S300O far domanda d: amrais-
sioae al corso saddetto tutti ciloro che, 
a senso delle vigenti disposizioni, sono 
ammiss.bili al corsi allievi ufficiali pur­
ché beoioteso posseggano il diploma di 
laurea summenzionato, e non abbiamo 
omplulo I! 26' anno di età al 1 set 
sembro p. p., e cioè : 

a) gli inscritti di leva di prima aite-
fu iria della classe 1876 ; 

b) i militari di prima categorii di leve 
auteriori amncessi a ritardare il loro 
s-irvizio a termini dell'art. 120 della 
legge sul roclutamjatj, pirchè stulontì 
di università; 
a) i militari che trovansi sotto le armi, 

aiichè se già rivestiti della qualità di 
allievi ufficiali ; 

d) i volontari di u i anno aa eh) ab-
b ano già impreso sarv^io sotto le armi 
s a che si Iroviuu tuttora in ojjg-si-J 
illimitata quali ritardatari ; 

e) i militari di primi, s^oonda e terzt 
citegoria In congeda illimit-ua olia chie 
d'ino la riammissiono in servizio o il 
pissaggio per la Ubera eiezione alla 
prima categoria. 

Sono, beninteso, ammissibili al detto 
e irsu anche quelU dei meoziuuatl mili­
tari che, possedendo la laurea di iiìge. 
gneria abbiano già presentato domanda 
di ammissione a on corso allievi ufficiali 
di complemeato acolia di altra arma o 
spedalità, 

3. Le domande corr^dats dai docn-
nieuti indicati ce! g 181 della istruzione 
C'implementare al regolamento sul re­
clutamento, quale fu modificata dall'Atto 
133 dui 1894, e prasontato ai risp^tt.vi 
C'imandanti di corpo se trattisi di aspi-
ranti già in servizio sotto le armi o ai 
comandanti di distretto tnilitars se in 
congedo illimitato, dovranno eaiiere io 
Tiate al Miiàstero della guerra (Direzione 
giuerale leve e troppa), in modo che vi 
g'ungano non più tardi del 20 dicembre 
ourreute. 

S'intende che all'atto della presenta-
z one delle dette domande 1 comandanti 
di corpo e di distretta si accerte'-aaao, 
mediao.ta apposita visita medica, oho i 
titolari sono Ssicamante Idonei al servizio 
nell'arma del genio, non tenendo benin­
teso oonto dei limiti di statura prescritti, 
por le varie specialità dell'arma stessa, 
trattandosi di aspiranti ufficiali. 

4. Gli ammessi al detto corso allievi 
ufflo-ali sarjnjio tutti deat'niti a' 5° reg­
gimento genio (minatori) lo Torino, per 
froquentire presso la scuola d'applica­
zione d' artiglieria e genio un corso di 
lezioni su materie esclusivumeata mili­
tari, montre svòlgeràana ad uh tempo 
le prescritte Istrazionl pratiche presso il 
detto' reggimento, • 

5. Il corso di cui trattasi avrà la du­
rata di un anno, durante il quale gli 
allievi, secondo le norme che verranno 
dal Ministero impartite, saranno nomi­
nati caporali o quindi sergenti dòpo sei 
mesi. Al compimeoto dairsnno di corso 
i sergenti allievi, ohe avranno superati 
i relativi esami,.verranno nominati sot­
totenenti di complemento nell'arma dal 
genio e io tale qualità presteranno ser­
vizio pressa i reggimenti dell'arma stessa 
per un periodo di sai mesi,'e al termine 
di questo periodo di servizio consegui­

ranno poi la nomina a sottotenente In 
servizio attivo permanente netrarma del 
genio, ove ne siano rioancsciuti merite­
voli a risultino idonei nella prova di 
esami stabilita dall 'art. 6, a. 3, dalla 
legge 2 Ittglio 1898 di sopra menzionata. 

6, I sottoienenti cosi nominati fre­
quenteranno infine un'altro oorao, dalla 
durata da sei a nova mesi, presso la detta 
scuola di applicazione a, saparati con 
successo gli esimi finali di essa saranno 
poi promossi tenenti del genio. Coloro 
che fusero definitivameuts rimandati a 
qu9sta prova seguiranno la softe di tutti 
i sottotenenti d' artigliarla a' del genio 
[l'JU riusciti idonei agli 93'imi finali della 
scuola d'a^pllcBZlone. 

7, Quelli invece del detti sottotenenli 
di complemento che non fossero dichia­
rati meritevoli dalla nomina a sottote-
naote in servizio attiva permanente o 
non riiultassera idonei nella prova di 
osami all'uopo stabiliti, e della quale è 
parola nel precedente o, ó, consarve 
ranco la loro qualità di sottotenente di 
complemento e non questo grado segui­
ranno la sorte della classe di leva cui 
sono ascritti. 

A. a b o r n i a d i g e r i t a . Dilla 
guardie di città alle ore uua puai> di 
ieri fu arrestata al proprio ilamlóliio 
Tizziui Alessandro di Michela d'anoi 23 
da U'Iine, perchè colpito d e m a n d a t o 
di cattura dovendo scontare giorni tre 
d'arrosto pur ubbriaoheizza. 

T e a t r o i l l l a e r v a . Questa sera 
alle cte 8 1|4 la Oumpagnla Duse a 
Truvas ai riprasenta dopo nna breve 
assenza al nostro pubblica col capola­
voro di V. SardoB : Federa. Nessun 
dubbio che agli egregi artisti della di: 
stinta Compagnia saranno fatte anche 
^inasta volta la migllan accoglianze; a 
giova sparare che avranno tutta le sere 
un numerosa aditorio; 

M a n t e l l i n a p e r d u t a , lersera 
uà ragazzo ha perduta, U mantellina del 
propria soprabito. Ohi l'avesse trovata 
portandola all'Amministrazione del nostro 
giornale riceverà competente mancia. 

I l S u p p l e m e n t o a l F ò g l i o 
p e r i o d i c o d e l l a R . P r e f e t t u r a 
d i U d i n e , N. 46, dal 5 dicembre 1896 
contiene : 

U Comoda di Glauc avvisa obt, eiisudo ca­
duto deserto il primo «perimento d'asta tean* 
tosi In iiuell'afdaio maaìcipale per la veadlla 
delle Q 8764 piante realaose provaqiSDti dal 
bosoo Lesis, nel giorao 'Ai dloamb» p. v.̂ sl 
terrà un leoendo eiperiraento d'asta par la vén­
dita Boddella, 

— 11 Uaalcipio di Veasoae evris» cbe per 
rinaiuìa del titolare, resta . VAoante 11 pesto di 
aogrettrio di qa«l Comuiie, a eai è aaneijo 
ranaoo atipandio di lire UGO nette da trittaiiuta 
dì riccheuR mobile. Le istaoie dovranao pre-
seotarai antro il 81 dfoembra eorr. 

— Il Cornane di Fagagnt avvlm obe nel 
giorno 21 oorr. avrà laogo l'asta per l'appi^to 
dei lavori di ampliameote e alatemasioue' del 
cimitero oomanalo di Fagagoa. 

— Il SiQdooo del Gooiiioe dì Qt'tmMeo av­
visa ebo il progatto per U costresioDo dèlia 
strada obbligatoria cbo da Ooaiâ a mette al eon-
fino di Qrimaoflo, trovali depositato [a queir uf­
ficio muuioipale sino a tatto 13 dlsembre eorr. 

I L ' a g e n z I a g e n e r a l e , d e l l a 
« F o n d i a r i a » Compagnie italiane 
d'assicurazione Incendio, V'ita e Casi 
Fortuiti, è ti-asportata io m'à Cittsi-
gnaoco N. it, casa Pagani. 

Udine, 6 dicembre 16113.. 
L'agente generala.. 

Camillo Pagani, 

S t a n z e e p e n s i o n o per sta-
dentì ed impiegati, m onesta casa civile, 
Buon trattamento e prezzi canveaiedti. 
Si dà anche sola stanza o sala paosions. 

Rivolgersi in via Nicoli Lionello, a. 1, 
terzo piano. 

CARTOLERIE 
MARCO BARDUSCO 

UDIIV'B: 
71e UsroaiorsssUo e Oavonf 

Libri di testa per le R. Scuola Tec­
niche e per le Scuole Elementari con 
lo socnto del dlsol per oé&to sài prezzi 
stampati. 

Occorrenti compiati per la scrittura 
nella Scuola Elementari maschili e fem­
minili ai seguenti prezzi ridotti: 

Glasse 1 . . . '. I J r e . O . O B . 
» II . . . . » 4 . 3 5 . 
» IH . . . . » 1 . 5 5 
» IV »>- i > . 0 5 

» V . . . . » a.io 
Libri scrivere ad un filo, pagina 28, 

formato assale a qualunque rigatura, 
carta gitTe satìsat» a copertina stata-. 
pata C e n t . : SV» 

Detti !\ due fili con o;ir- . 
toncino greve figurato » . O 

Libri scrivere ad un 
filo formato grande a qua­
lunque rigatura, carta 
gT«7« satinata . ». B 

Dotti a due fili con car­
toncino greve . . . . » t S 

Grande assortimento oggetti da dl-
i sagno a di cancellarla a prezzi da non 

temere ooDccrrenza. 



BMH M H i 

Buoan naonxa* 
Offerta, fkit* alta lauta Ooniraguioa* di 0>-

tilà ID morte di 
' dal Tonò lub, Antmlo: Piuii Pietra lire 2. 

Flappo doti, Arltiro i OoUoreilo Meli oo. Qìo-
raint lire I. 

Quaflh-iton Olulia di UlTid»le: Vieni Kn-
rleo lira 3, PlttiAa e Sprlggele 1, PoDtotti La-
plari Amalia 1, airardlnl famiglia t, MIeoH 
FraAoegoo 2 . 

— Per il Oemiiate Prot. dall' loAmilaIn morte di 
Qi«i(;l^fi)-lfer'ii.(i''ull(i'Tam>dliil Andrea lire 1. 
— Per riatitnto Derelitte In morta di 
B'Orlanii AKnibakt Jjppi famiglia Ilio !• 
— Per la Booiatà Badati e Voteranl in mene di 
dal Torto nob. Antonio : Cirattl nob. Fran-* 

eeeoo lire 1, Oolioreda oo. Aiitonì/» i, Òollorodo 
ag, Oionnnl 1, fiorgbeia dott. liiceardj 1, Tel-
lini famulia a Qior. Dati, 1. 

Quaglfa-Uoro Oiulint PitlinI Vlneenao lire ! 
—' Per la SaijeU Dante Aligbierl in morta di 
Ovaalia-ltoro Qitlia: doli. Qnaltiero Valen-

tllia lire 1. 

POP l'Àlbepo di Natale. 
Presso la BOttoaontt» DittA si t rovano 

oaadelc, porta can' lele e guarnizioni , per 
l 'Albt fo d i N a t a l e . 

Fratelli Darla. 

PsDoax, minlatro dsllit g n e r r a , risponde 
ad u n a iaterrogaElono del l 'oo . Sooci e 

' Maoolai ohe obiedono se crede oonre -
niente e decoroso per 11 prest igio del-
l 'éseraito rimpi'>ga dai soldati nello flic-

' co la ta . 
I,e flacoolale, nelle qual i sono impie -

-ga t i anche soldati ,anno pernaesse in quasi 
t a t t i gii esèrciti ed anche nell 'eBeroito 

. f rancese . Non pnò quindi p r e n d e r e im-
pegao di v ie ta re il oonoarso de i soldati 
io quel le feste. 

f Sagua una viracissloi» disoassiooe 
, aaiie in te rpe l lanze snlla politica in t a raa , 
I m i prendono par ta spaoialmeata i s o -

cialist i e l 'Es t rema S in i s t r a . 
> lu fine il P res iden te me t t e in vota-
, zione per appello uomianio la propDSta 
j del Governo di r inviare le mozioni a 

dopo i biianoi. 
Risu l ta to : preganti e votanti 2 3 5 

tianno r isposto 0 Ì 220 
hanno rlspostu.U)» ^ . 3 3 , 
si sono as taout i "' 2 

Le noz ion i sono r imanda te a dopo 1 
bilanci. 

E si leva la ' se i iu ta elio 7.20. 

FANETpNI aso MILANO 
specialilA 

OmVIOLEHISA e EMILIO OBBHESE 
Udina — Via Cavour, N, 3 . 

Osservazjoni meteorologiche 
, Stn«loD<v.dl 'Jdinfl — R. letitMto Tecnico 

a • 13 • gii \ onl).joca 15 era t i J gìer.lO 
» • 9 . 

tìii. ridct io 1 
Altiim.il6.10 1 lir. dal man 7Ò5.3 765.4 7ia.7 755,5 
Umido ralat* M 76 «8 74l 
«t^to'di IXelo misK) mlstff cop, oop. 
Aaqnaead mm 
Kdiiailoae 

0.8 _« — — Aaqnaead mm 
Kdiiailoae NG ... ITK N 
l lvel . Kllom. 

^Term. eentlg. 
8 . . M 8 6 l lvel . Kllom. 

^Term. eentlg. 6.3 7.3 a.6 0.6 
Tampa»,;» J » - ^ . 8.0 

8.0 

D U E I W C H I B S T B 

Il Popolo Romano ch iama l ' iochiesla 
salla Coosulta Araldica e quella sull ' i in-
piego dei fondi per i dannegg ia t i da l 
te r remoto , due palcioel late che ebbero 
un suceesso d ' i lar i tà , e la cui insinda-
zioni si sbng ìa rdsoo coi document i stassi , 

Taraperatgr». minima tll'a{>«rta 1,4 
Tallio ptvbaiih: 
Tenti deboli frasohl spècialmaele meridionali. 

CORTE D'ASSISE 
Falso, lisGUlàto, favoraggiamento. 

Udiema del 9 dicembre. 

, P res iden te Vanzot t i oornm. V i t t o r e ; 
Giudici : Dalli Zotti avv . Giuseppe e Bla-
Éuni avv., Lu ig i ; P , H: ,Coo(!hi ,4jT«Fi­
lippo. . . . ' . 

Sono imputat i ; 
1. Àndrigo'Qitts^eppe fu Gaspare , n a t o 

a domiciliato a S. Quir ino, d 'anni 40 , 
già por ta le t t e re ru ra l e . , 

2, .GraodiB'AufoDió fii Giuseppe d'anni 
4 6 , s indaco di S . Qu i r ino . 

Difensori sono gli avvocati : Driussi per 
Andr igo , G i ra r J in i e Nardini p e r G r a n d i s , 
Quest 'ul t imo è a . p i e d e libero, 

Andr igo Giuseppe, nei suo in te r roga­
to r io , a m m e t t e d i Avere sul r eg i s t ro delle 
r socooiaudate apposta la Sruia di don 
Alber ta Cassini, par roco di Sed rano , dal 
quale dico .che e r a e s t a t e - a u t o r i z z a t o a 
farlo. La le t tera poi ia ooiissgoò a) par-
rooo. Nega t e t t e le a l t r e ioiputazioni . 
Bica ohe ii s indaco Grand i s Antonio lo 
consigliò a fuggire dandogli un cappello 
a due t i re . Egl i andò a . T r i e s t e ove fu 
a r r e s t a to , 

.' Qraudie Aat»nio , s iudaco di S>ia Qui­
r ino, nega l ' imputazione.«Dica ohe mai 
consigliò l 'Aodrigo alla fuga, anzi , sic­
come egli stesso aveva d a n u n c i a t o i i fatto 
ài carabinier i , , cercava , di tener a bada 
il por ta le t te re afduchà venissero ad ar ­
res t a r lo . " • 
.; F u r o n o quindi ' sent i t i va r i test imoni 
'f qnàlì dojioDgoua' c h e da l l 'Andr igo r i -
ò'evetterò le ràbcomaodate ad assi dire t te j 
ma però dopo v a r i g iorn i . 
' Oggi cont inua l 'audizione dai testi . 

Parìamanto Nazionale 

Sedu ta da i 9 . 
P!;èBÌdenzii Villa p r e s i d e n t e . 

Il P res iden te pcoclama che nella vo­
tazione di bailottaggii) per la nomina di 

. d u e commissari per l 'applicazione dei 
provvedimenti re lat ivi alla circolazione 
bancar i a son riuscit i e let t i gi i on . Kava 
8 R o m a n i a . J a o u r . 

Guicciardini , minis t ro d i agr ico l tu ra , 
r ispoddeodo ad una interrogazione degli 
on. Molmenti , Pavoncai l i , Ot tav i e Mor-
pitrgo, che chiedono so in tenda di man-
t ene re senza indugi le sue promessa per 
imfe^ i r ^ l ' ada l toraz ione dai vini, c h e 
compromet te , sa r iaménta l ' agr ico l tu ra e 
ii coiqpiaroia onesto , . d i ch ia ra , che a 
giorni presenterà ' n à ' d i s e g o o di logge 
pe r regolare l ' industr ia ed il commarcio 
de i vini. 

IL FRIULI 

in Boemia, e ne soffi'e pr incipalmente 
il oommeroio degli zuccher i e dei ca r ­
boni. » 

HOTiZSE E DISPACCI 
DBL MATTINO 

il inessaggio df C(eve(aiii{. 
Madrid 10 — U messaggio 

di Clevelaud ila prodotta viva 
impressionis. I giornali dicoQO 
che ia questa iutromissione si 
deve scorgere una sfida lym 
solo per la Spagna, ma per 
tutta l'Europa. Oggi il consiglio 
dei miniistri ,si occupjrà, del 
messaggio. 

Londra 10 — Il Times mm.-
mentando il messaggio di Cle­
veland, scrive cbc non vi ha 
nulla a ridire sulle osserva­
zioni fatte da Cleveland alla 
Spagna. Il giirnale invita la 
Spagna a pensare so essa non 
possa accettare l'offerta del 
presidente il quale per appianare 
pacificamente la lotta scoppiata, 
crede necessario eoncoderé l'au­
tonomia all'isola. 

Magazzini Schostal 
Al 

Venexin M i r c o Ascensione 1254 V e n e z i a 

Gopredi da Sposa* da L. 350 a L. 5080 semppe' ppoati. 
A semplice richiesta si .spedisce campionario completo dei 

più recenti modelli, e relativi cataloghi dettagliati illustrati. 

ODE FELLESaiNEJpSSE ÌHPiZZITE 
Una chiesa rìconsacrata. 

Roma 9 — Sono qa i impazzite due 
bellissiuie ragazza russe, ca r te MoJda-
lena Kur s Jo r f e Agata Oa tzawsks , pa r ­
t i le mesi or sono a piedi — col oon-
sauao dei genitori — dal la Polonia per 
recars i a Lourdes e qu indi a Roma. 

Ospi ta te presso ca r t a Rosa r i a P a t a u i a , 
in Borgo di S i a t ' A o g a l o , la Kursdoif, 
in pracla a man ia rel igiosa, voleva b u t ­
tarsi dal la finestra. 

L ' a l t r a , recatasi nella chiesa di San 
Miobals Arcange lo de! Corridori io 
Borgo , essendo s t a t a impedita di r e s t a r 
genufiessa su l l a sca le t t a di legno ohe 
sta d ie t ro l ' a l ta re , afferrò la scalet ta 
ba t tendola sul capo al chierico e ad a l t r i , 
che r imasero feri t i . 

Ambedue le ragazze sono ai man i ­
comio. 

L a chiesa dovè essere r i coasaora ta , 
essendosi sparso del sangue . 

Spie russò in Ungheria 

Vienna 0 — Si h a da Budapes t che, 
d a var io tempo, nei Oomi ta t i se t t en t r io ­
nali de l l 'Ungher ia , si agg i r avano alcuni 
individui col 'pre tes to d i fare dei ri l ievi 
orograflci e topografici. 

Ma, in seguito a r ipat i i te lo t t a re per­
venute ad au tor i t à locali, ques te s o r v e ­
gl iarono a t t en tamen te gl i individui in 
quest iona ; nacque fondato sospetto che 
essi fossero spìe russe e, coma ta l i , con­
t ro di loro, vanne spiccato manda to di 
a r re s to ; 

L n m o r t e d i M a e e o 

New-York 9 — Un dispaccio dal l 'A­
vana annunzia che Anton io Macao fu 
ba t tu to e uccìso io provìncia dì Avana 
dal la t ruppe comandata da Cirnjada. Il 
cadave re 4 s ta to rìoonosciuto. 

.ssmi'Eiiia Lo 
Scrivono da Amburgo al N. W. Tao-

bìati: 
< Lu sciopero degli operai addet t i ai 

lavori por tual i , noa avrebbe potuto «a-
pi ta ro a un 'epoca peggiore, poiché ap­
pun to adesso i lavori d ' au tunno e rano 
In pieno movimento, a, in previsione del 
gelo, ohe t r a breve sospeuderà il t r a n ­
sito, il oommeroio suH'Elba si taceva a-
nimat iss ìmo. 

B il fatto è tanto più da deplorars i , 
in q u a n t o che in t u t t a l ' e s t a t e vi f a 
pochissimo lavoro, in modo che la gen te 
sofferse ve ta inen te la miseria , m e n t r e 
adesso le cose andavano prendendo tiit-
t ' a l t r a p iega. 

Sa uon fosse avvenu to ques t ' inc idente 
spiacevolissimo e gravido di tristi con-
s ^ u a a 2 a , si potava o ra , in vista del 
g r a n d e traffico di merci e spaoialmonte 
di g r a n a g l i e . da i r in ter i io , asputtacsi un 
vivo ed an imato movimaoto dal com­
merc io fluviale. 

O r a tu t to fu mise ramen te i n t e r r o t t o 
dallo sciopero. 1 piroscafi noa possono 
ven i r sca r ica t i , per ino l t r a re le merc i 
lungo l 'Elba ; e cosi p u r e a v v i e n e delle 
navi che percor rono il fiume. 

L ' a r r i vo d i operai s t ranier i h a po r ­
ta to qua lche migl ioramento in t a l e s t a io 
d i cosa, m a gi i sc ioperant i oon t inaano 
a soffrirne, l ié conseguenza di questo 
intoppo ual movimento , si rendono sen­
sibili lungo t u t t o il corso dcH'Ellba fino 

Cornerà commercialQ 
S e t e » 

Milano, 9 dicembre. 
Il nostro merca to serico si ò oggi i-

niziato svegliato e privo d'affari. 
Siamo caduti in una apat ia che pa­

ralizza quelle poche t r . i t ta t ivo che h a n n o 
avu to oggi luogo. 

La fabbrica non dà segno dì vita o 
i prezzi sono uominaii , 

fDal StU.) 

M e r c a t o d e l l e ft-utta 
dei giorni 3-9 dicembre 1893. 

Neei al (loint. da lire —.— a 30.— 
Peri • • —.— a 30.— 
Pomi • • 11.— a 30.— 
Caitagne • • —.10 a It.— 
Marroni • » —.— e —.— 
Pomi di terra • • —— a —.— 
tiva • . ~ . — a S».— 

Bollettino della Borsa 

UH REGALO SORPRESA 
Volete un regalo s o r p r e s a da offrire per le 

pross ime F e s t e di Nata le e Capodanno a l la Spiosa, al 
Genitori, ai Parenti , ai Superiori, agli Amici ? --•""" 

Provvodalavi s eg re t ameu ta di una loro lotugrafia Isiooadocela pe rven i re 
in tnmpo uti le e noi , allo scopo dì meglio diffondere i nostri maguiflci lavor i , 
vi faremo e vi sped i remo franco d'ogni spesa per sole lire 5 .75 un ingran • 
dimenio rassomlgliaotissimo al na tu ra l e (sistema ìnaUerabila imitazione plat ino) 
ohe incorniciato in elegantissimo p a s s e pirtoul filettato oro, forma nn quad ro 
4 5 K 60 di valore indiscutibile e dì smagUantissimot affatto. — La fotografie 
si r i to rnano io ta t te . 

Unione Artistica Raffaello, Via s. Loreuzo, 2i, Genova. 

VDIUB 10 dieembre I8SS. 
H 4 M 4 & U A 

ila!. A Vo eonlaati 
• fine mesQ . . 

Detta 4 Vi 
Obbligarieni Ane B M I H . S •/• 

fMume msridìeiuill ex . . . . 
« 8 % Italiane ex oeap. 

Fondiaria Banea d'Italia 4 'I, 
' * '/, 

» B •/. Banee di ìlapeli 
Ferrovia Udine-Poatebba . . . 
Fondo Ciaisa Rigp. liiiliuio6*/i, 
Prestito Provìncia dì Udiat . . 

d'Italia 
£ Udine . 

• Popolare Friulaiia . . . . 
e CooperalÌTn Udineae . , 

Ootonì^sio Indine*» ex Coop. . 
» Venete 

Boeietli Trarnvia di Udine , , , 
• Fvfft. Merldioa. ex eoap. 
• .> Meditur. ex eoap. 

Ciauqlitfl 9 v a l v i i « 
fnnÒA eb^iie 
Germania « 
(.«fifirs <• 
Aoetria Ban-iouotf , , . « 
Corone « 
Hapoleoni » 

Chiosara Parigi n coiipuoi 

die. 9 
«7.40 
97.80 

103.40 
9 8 . -

»90 . -
4 9 3 . -
4 9 9 . -
4 1 0 . -
4 6 3 -
6 1 2 . -
10!.— 

7«ó. -
116, -
1*0.— 

3 4 . -
1300, 
2 6 4 . -

M.-
688-
5U.-

104.52 
1119.66 

36 40 
«19 '/ . 
1 0 9 . -
110.89 

»3.4<l 

dio. 10 
97.16 
97,36 

103,— 

3 0 0 . -
292 — 
4 9 2 , -
4 8 9 . -
400.— 
463 — 
5 1 0 -
108.— 

786.— 
116.— 
1 2 C , -

J4.— 
1800.— 
«64 — 

65.— 
« S S . -
BIS.— 

104.86 
129.65 
16.40 

210.'/. 
109 — 
2090 

9312 

SOCIETÀèREALE 
d( asaloarazloae mutua a q,ni!ta fisua 

c o n t r o i daui i f d ' I n o e a d i o 
Sede Soeialo in Torino, Via Orfane, 6 

La Società assicura le proprie tà mo­
biliari od immobi l iar i . 

Accorda facilitazioni ai Corpi Ammi ­
n i s t r a t i . 

P e r la sua a a t a r a ài associazione 
mutua essa si mant iene es t ranea alla 

liizione. 
I benefici sono r i se rva t i agli ass icura t i 

come r i spa rmi . 
La quota annua di assicurazione es­

sendo fissa, nessun ul ter iore con t r ibu to 
si può r ichiedere agli ass icura t i , e questa 
deve pagars i in genna io . 

II r i sarc imento dei danni liquidati è 
pagato in teg ra lmen te e subi to . 

L e e n t r a t e sociali o rd iha r i e sono di 
ol t re qi iat t ro milioni e mezzo di l i ra . 

li Fondo di Hiserva, par garanz ia di 
sopravvenienza passiva o l t re la o r d i n a n e 
en t r a t e , supera setta milioni a duecen-
tonlila l i r e . 

Bisoltato delltalzio M (66' esercizio) 
L'ut i le dell 'iinnatii 1 8 9 5 ammonta 

L. 1.061,893.43 delle quali sono desti­
nale ai Soci a titolo di risparmio, in 
ragione del 10 per cento sui premi 
pagati m e per detto anno, It 378,258,70 
od il r imanen te è devoluto ai Fondo di 
Riserva io L, 8 3 6 , 3 3 1 7 8 . 

Valor i assicurati al 31 dicembre 1895 con 
Polizze n. 173,708 L. 3 ,648 ,146 ,671 . -

Quota ud esigere per 

il issa . . . . 
Proven t i dei fondi i m ­

piagati . . . . 
Fondo di Riserva pel 

1896 
A tu t to il 1895 si sono r ipa r t i t a ai 

Soci par r i sparmi Z. 10,S83,323.S4. 

p. L'Amministrazione 
SCALA VIOTOBIO 

Udine, Piasz%del Doomo, 1. 

ti cambio dei car t ìSca t i di pagameu to 
di dazii doganal i i Ussita pur oggi 
a Ì 0 4 . 6 3 . 

L a B a n c a d i U d i n e c e d e oro 
e scudi a rgen to a frazione sot to il cam­
bio s egna to per i certificati dogana l i . 

ANTONIO ANOKLI gerente reaponiakile 

La Polvere Rosea 
a b a s e di china 

pGFimliianehiFe i denti 
senza d i s t ruggere lo smal to 

dallo Stabi l imento farmaceut ico G. Gas-
sar in i d i Bologna, r inforza e p rese rva 
i danti dalla mala t t i a cui vanno sogget t i . 

Una scatola c « n t > 5 0 

. Si renda presso l 'Amminis t raz ione del 
g iornale IL F f i l U L I . 

4,013.0^4.10 

470,000— 

'7,331,389.06 

B' 

(vedi KVTÌao in qnarta pagina) 

Il sot toscr i t to a v v e r t e il pubblico che 
ha spa r to tempora i iaameata in Via Bar-
toiini, N. 5 , Udine, un negozio di ott ica 
e Odoa con .specialità unica dalle lenti 
di finissimo cristal lo inglese Sala» p u r o , 
le quali man tengono T'occhia r iposato 
anche dopo lunga app l i caz ione ; al paio 
l i re 1.16 a 2 ,50 . L e t an to igìanicha lenti 
Cobalto di Berl ino àniss imo, ai paio lire 
2,60, I,e r iuomate lent i di cristallo d i 
Rocca dal Brasi le , g a r a n t i t a tagl iate 
a l l 'as t ra finissima, al paio lire 5,50, 3.50 
e 7.50, E ' pu re to rn i to di un nnovo si­
s tema di P incanez che non cade a non 
grafia il n a s o ; di l ivell i , s q u a d r i , cam­
passi, a baromet r i e legant i ss imi . 

Grande assor t imento di binoccoli . Ca­
nocchiali , Mauocoli, Telescopi, Assor t i -
mea t i di lanti^ di t u t t i i gener i ; Bus­
sola, Compassi, Pan tosoop i , Steresoopi, 
ecc. eco. 

P rov in i in so r ta pe r vini , spì r i t i , b i r r a , 
eoo, eoo ; Microscopi pa r selezione Seme, 
bachi ; e t t o m e t r o pe r m i s u r a r e la vista ; 

Si eseguiscono riparazjooi a cambi a 
si comprano oauocchi ali usat i . 

Quelli che non possono v e n i r e in p e r ­
sona, mandino il campione degli occhiali 
e va r r anno puo tua lman^e servi t i . 

A tonió Bottegai, ottico, 

» 

S E o ^ 
GIGRiiJILt l]JJ(ITIDI,4IIO 

SPLENnroi 

PREMI 
AOLl 

AHHOlfATI 
PEL 

1897 

nella jmrt» palina, 

B.-,jifOTEinE 
i.'Ijfmoo 

vittWroboiante.-

Travasi noi priie'p"'! eeereiai. 

Oggi giovedì 10 dicembre . 
Menu dei piatti speciali per la sera, 

Gaeina eaida eino alle oro 22, .. 
•Zuppa alla re ine con crost in i . 
Coscia di buo alla dami glaca eoo salsa 

t a r tu f i , 
Costòietto di viialio alla ' f r a t t i con 
ca rd i alla p a n n a . 
Lat t ic ini alila salsa olandasa, 
Bonifola con spinaci a l l ' i t a l iana . 
F i l e t t o di maia le al forno. 

Dolci: 
Orniena di f ru t t a . 
Rouloau al fram bolse. 
T o r t a di mandor le . 

Carlo BurgharU 

http://Altiim.il6.10


IL 
cnpnnM 

F R I U L I Ju 
Le inserzioni per II Friuli si ricevono eaeluaivamente presso rAmrainistrazìpne del Giornale in Udine 

SOL.O &.* A C Q U A 

nr^tiara^ta q̂on 8|$tg^^ 8pqcia|ib, ì)l;perva e sviluppa i CAPELLI E LA BARBA 

GUARDARSI DALLE ÌMITAZiaNI E CONTRAFFAZIONI 
ed diìgfiro umpr« luiretloheita il noms d«I produttori 

A. MI002VE E a ^ H 
H l b A N p — Via T n r i n o , I » — MILANO 

Si vend I tanto profumata elio inodora in fiale a L>. <«SO e l>. 8 ed in bottiglie grandi A L . SI^^O 
.Trovasi da tutti » Farmaoisit, Droghieri e Profumieri del R^gno, . . DOPO LA CURA 

Udine d)^ Enrioo Musoji QlJDcagliere, Frololli Polroza! pirruciibisri, FrancosM Miniw'iii droghiors, A. Faiiris faroiaoìsl» — A Maniago da Silvio Boranga farmscis' 
' a i 'oM&ìonb' ' iaflÌHtep|io'$aniaf '—I^Spilinliergii 'diì BiigeiiioOrlandi a dai Fratelli Lorise — A Tolmezzo da Ciiiuss farmscisls —APontebba da A Cottoli. 

' • ! P - ' ' ' * ! ? * I * " ' . f f ^ " A ' ' " y ^ * i i ' ' ^ ' f l ? ' ^ * ! P ' * - ' y, '" i'''W'''.'^i ' 2 , M K I m i ò . — Allo spodiaioai por'paoco postala »g|j;iuueera cent. 

T / l I ^ T W 

1 vostr i ii'cci noa ai <oio^l;pQ)rtftOipiit 
nqaaoha coi . for t i .oahr>t ' det1V«it«t«r se 

-forata ns4,éo»1|sotó. 'del ta ' • • 

Molina 

d e l c|tp<!.IIi 
prfipturata <tai 

Por adsriro alla,' 
caulinno riob5i!9t8i<i 
avute da ogni par^ 
to por la pìccola^ 
ljot!Ì{r!ia dalla tan­
to rji4' 
9ta 4d iebldBtbrci6t.il '^iéd 
elegante aiituccio, cort annesso il 'relativo 

«}i>'>|alflel«|(»l*i lj6»n«,fflM po-
asibrciòt.il 'fiedd'o uuanigtuì'e 

58SO 
arricciatore nuovo sistema. 

L'immenso swecesso ottenuta 
è ««Ila gartmiia del suo effetto. 

Vtltl« digettr im ì ? Sovrana por la diga» 
stiona, ritifresoauto, diu­
retica è 

Noeepa-Wra 
di' ottimo sapere; e bili-
teriologicamente pur» 
alciilffra; ' "WgJrertnénlo 

gazosa, della quaJe disse il Mantegazia che 
e buona pai sani, pii nudali, e pei semi-
j a m . Il chlart93Ìmo«Prof De Giovanni non 
esitò a (lualiHcarla la migliore iKqua da 
ttivoìa del mondo. 

IN.&O la causa di SO l ioUls I I« 

f r a o e o Novera* 
r . B I ti I . K 

Pastangelica par Famiglia 
pastina alimentare fabbiicala coll'acqua mi 
aeralo alóalins di Nocern Umbra, la quale, per 
iV'jue proprieia igieniche e i sali ma^niisiaoì 
in «?ssu co'atenuti, le conferisce 'una ehcesio-
nate digeribilità, consdtvandule una notevole 
bompBiHisa, l^siSim delicate, i raffinati d«I 
gusto, gli uomini di aCTan cui l'eccesso di la-
mvmUsla' dfSpìtfDraiIe dispepsie, torti r e -
loro insomma che amano o delbono nutrirsi di 
t i ^itmlicij. smanniasiÈ mm •%f ,man-

ra&nMliserbffele lore^'AtnstnMM Pa-

Divini» 'Scatnla 'A 1 ìig, Ci t .da i\ZX§ ,>b. «KSa 
da as^gr.^l, |!|.i»»f ^er,3p#4i?inpi'in:pacchi 
postali anticipare a'ucbe la spesa di porto. 

Nella éctlta'ai unii- V„I„IBi,«aiutaMI 
quoro condliiite la bantiS ^''^^"' •* ^^'"*'' ' " 
e i ttoiĵ fici oflfetti. 

Merro-ChiDa-Biste 

n I V » -IH IP 

è il (preferito dai bnnn | | 
gustai e da tutti quelli * 
che amano la propria sa­
lute. L'ili. Prof. Sena­
tore .Semmola scrive : 
4 Ho sperimentato laigamente il r e i r » 
«iltlnik I^lRjc^l che costituisce un' ottima 
prepdrakftirirf per'la cur_a delle diverse Ciò-
rfnemie. Sa sua tolferania ' da parte dello 
stomaco rimpetto 'lad altre preparaiion! da' 
a l i l ferro i i i i i na lllslrrl 'un'indiscnii-
bile' superiorità >. 

1 1 . A ni o 

W 

| |O0OO00OOOO0O|pQQjt^jpppO0OO|| 
N O V I T À 

Spèemtì&in 4. ÌilClÒ.Wl<: e €V 
Il |Eiir«M|o(l 'è 'il- miglior Almanaóoo^orowolitogr^floo-profuraafo-

diainfeMMe per portafcgji. 
y ^ C plìr^èiftfle e^grà'dito tegaletto od omaggio ohe si possa of-

|frirè alle signore, signorine, collegiali ed a^quakMijft 0.̂ ,19.,4,' R?,';,'91'5i(' 
•^beti6Btantl,"¥gfioòUorr, co'miBeroianti(6iili1iaastWiri'rtii*',;ooo«*id»»'(aii: 
^flne d'.aano,-dell'onomo9ti(^o, del natalizio, delle festa da Italln, ed \al 
pfogoi altra ocosisione chetai 'u|a fare-iJet, regali, se «(""fl ??l«('^-."ja r lcl 
"cordo duraturo perchè.yiéne'doB8ervato,aB95,9\P,er i l 'auoieoayee'per- < 

slatente profomo, duratole |>lù di oa.anno, 9. p?r 1^ -W.? fMfgaOM e-s 
novità'artistica'dei l'disegD.i. » ' ; " ; ' • , ' ' . ' ' 

' ' ' ili C b r o n o s dè[|'9|()o 1S97 rappreseìita i sensi con figure arti-
, etiche oroniolilìografichl,"'Ìiinto isolati ohe in grupij)?.'"•; '.";"> ' 
( '••'Gnaiieae poi iaoHej>'iifii\e importanti sai regffl'aàianli postali e 
I telegrafici. Insomma i f ' G Ù r o n o s . è.àfi" vero gioiélld 'di bellezza e 
''dji^jtilità,'indispensabile'a qi^àliinquepeWBtó.t'!'''C i.'"! ' ' ' , ' " ' 

Si Tende a cent, 50 la copia, sèi felpi'CUt'^ 2.75 e lire 5 la doz­
zina, da A : m o O N E 6''0., Milano, da tutti i Cartolai e Negozianti 
ài Profumeria, ^fer lo''spedizioni alCiSfiftb postale raccomandato 
cent. 10,Jo*più Si ricevono in pagamento anche francobolli. ' .' 

Trwasi in U d i j ^ e 'ftesso V^^MS'^S&mA del F r i u l i . 

mm 
M M m 

t .-i-v^a i.̂ '.j.Tispiq .y"Ĥ U 

Malattìe neB'\i^^p 

' liiòkjpoteiìza 
Polluzioni 

Anemia 
I '̂ ;jitìUrf̂ -̂,Fi?î Ìc l̂merite coi .Succhi o rgan ic i preparati 
nell^a^rftòrfo'Sequarcliàno del-dottor MOrt lSTTIi Via 
Torino, 21;'MILANO. 

8 U ^ G E S S O m O N O I A L E 

Invio gratis degli Opuscoli dietro semplice richiesta. 

^iivori tipograiìcl e i>ubl)licit.ieS«>ni d'ogni 
g g e n e r e si <;He^ai«ìcou«» ùel la Upograt ia dèi 
g « i o r n u l e n prteié»! d ( l u l ( « cdnvtóliiieniBai 

partimi Parltì/af 
*k vnvim 
M. '• RS! 
0 . 4:46 
M'* «10 
B. ItiISS 
O. i3'.2a 
0 . 17:86 
D, ìkiiis 

'Arriti 

•8.60 
»A9 

U.1B 
U.ao 
tì.»7 
£3.03 

0 . S.l« 
0 . 10.65 
D. u.ao 
M. ie.3p 
P."17.tì 

l'O. 22.80 
(*) Qaute Inno il (<rma a Pordenoa*. 
(**) Futa in Pordenone. 

tt*à eowx A PonrÉBvA 
O. 6.66 •)„ 
D. 7.66 !).te 
0, 10.;6 IMI 
». 17.0fl 18.0» 
É). 17J8 20,BO 

Wm 

SA M M r W U 
fl. -«If»/ 
I>. 9.30 
0 . 14.39 
0 . 16.6S 
D. 18.W 

& ujuatB 
9.26 

U.OS 
17.0J 
19.40 

[14 
0: 6.46 
0. 9M 
0. i».on 

!SA4P0aTofia. 1 n>POM(̂ iC AOÌSÌ^SJ 
8.» 
9.43 

19.47 

O. 8.01 
0 . 18.06 
0 . 21.16 

3.40 
18.60 
S12.Ì2 

DÀ-CAMMÀ'A WfLlKS. 
0.- 9.10 • '9.65 

«A 
0 . 

arium 
7.66 

i CA^AJUA 
8.3b 

M. i;i.S5 I6.a6 M. 13,16 14.— 
0. 1S.40 10.28 0. !7,B0 18.10 
DA-imlini A n t n o n DA n u x e n i l»WI 

M. 3.16 .7.30 U. 8,36 I l i o 
0 . 8.01 11.20 0. 9.— 12.66 
M. 16.4!! 18.86 <>. 16.40 19.66 
0 . 17 36 »).41 M. 30,46 1.80 

»A UDIK* A FOV.OaX* M-POB'fOéR. A nani 
0.: 7.81 9 sa M, B.sa a.ss M. 13.05 16.89 0 . i3.oa 16.31 
0.X7.a« IS.36 M. 17.— 19,93 
Colneidenze — Da Foitoft roaro pw Vonalùa 

lillà ero ^.40 e 19.52.' Da Vilaun arcivo alle 
ore l'^.b6:' 

SA DDiHV ,v afraxLx SA flrni>Ai.v A ma-
M. B.1Z fi.43 0. 7,10 7J8 

% -O.OÈ 9.82 M. • B.47 10.16 
^ Jl.'iO 
a '16 .44 

11.48 M. 12.15 U.46 ^ Jl.'iO 
a '16 .44 16.16 0, t6.49 n.ie 

1*1.2i 
i j . EO.iq tO,8S 0. £0.64 

n.ie 
1*1.2i 

Parttnzt Arrivi 
SA imiHB A 8. OAHIKLB 

B. A. 8.16 10.6 
B.A. 11.3D J£tlD 
B. A. 14.60 i:8'.43 
R. A. 17 15 19.7 

"wmw mw im^mrn 

0;%|B^O,,5|!If A TEAM7IA A VAEOBB 
BBISIÈ-SAS DAHIELB 

Pariettzé Ajrivi 
VA 8. BAMÌBLl A' DaiMS 

7.20éraiA.- ' '8 t -
l l J p Br T, J?,40 
13.60 R'.A. 15.116 
17.3!1 S. T. 18.55 

VERNICE] 
ISTANTANIjA 

Senaa bUsoggo d'9pjr|i;o con'tqlta 

facilita ai può lucidale iì proprio ino 

tiglio. •4,>;.Vèhde«i»-'pfèssà l'Aiami-

*%^iftóa?''"'^^"" 

Maiatie 'HìuAe sìèple,, 
Chèli personal — sentimeotal, 
Che spess^s'inoontro —speoisip oitat, 
CuQ oilVEs-ìfSHJ' - ^ di 'oiiiiiteris, 
Si oapiss sùbit - ^ oe mal qb'al ha ; 

-Al alanbiissul>—/d'Amayo ghtli'C) 
Matine e serei -r'n'dipwa'Ver'e-
Ma in quindis dis — se noi uarls 
Siti. ̂ "-^^^--r^yrnV h • : 

O'Del/qf^fif^ìfìJ^^^^tidHai'Mffagna 

LA SERA 
Qìomale potiiiaiig - Poiitico - FWarlo 

A,b]b.oflg,r̂ <̂ jati per l'anno 1897. 
lili a'ubonati di u n nnfuo dal 1° gennaio al 31 dicembre 1897 • Regno L. 9 4 , 

ricevono in dono: - -. - , . . 
UNA mapRJfIca Tovaglia «pSErifoyagl ie i i , ' 

da 0a1fè o da thè, di fìnlésima teladsimasca^ a colori. 
(Dimensioni della Tova(|;lia 1.30 per l .Sp, dei TWaglióli 35 per 35). 

OPPUnBJ 
rictveranno « l a r à n t e 1 do i l l e l iuf^9 del'turo abbonameE t̂o preferendolo, 

settimsim lo sple'ndido'igliirnalé 
" i ,^" ' 

ll'ulitriit'), di l a pagine: 

1 IL GIARDrNO ©ELLA VITA 
p i a 

2, La Piccota CnciclopadJa Po^at«:4«ii& Vit^PHithn 
volume in, 16 a due coloiine di oltre 600 pogine con 208 flgttre e una carU dalla .11 
Colonia Eritrea fuori testo, pili ^' r •'»! t . ' - l ' i ' d . J K , ' . ' ! 

3. i-a Guida Commerciale ed Industriale di Milano 
di 350 pagine in 8« grande ' ' 

Gli abbijneti di a e l ' m e s i dal 1° 'gonnti idi 'al^O'giugno 1867 - Keguo L. I S , 
ricero/io come liùBO SMoJutaaiente gratuito a ' ppr tutta la durata del loro abboiià-
monto il ,aiornale illustrato sejtUmanale 

''" i:"'ÌL iìfAil'blf^O 'DELoLA -VlTA- -
ed a lori)'scelta: ' "" ' " " ' ' '' '•'• : • * '' 

z. La Piccola Enciclopedia Popolare dalla. Vita Pratioa 
'oPJpunB 

La Guida Oommereiale ed Industriale di.MUano 
Gli abbonati di t r e i n « a l dal 1° gennaio al 31 muizo 1S97 - Regno L. 4lt </ 

ricevono in dóno assoluìiini'nle gratuito e per la durata del loro abbonamento il 
gii mola illnslrnto settimanale 

IL. <atARq|l»yp gjEjLLA VITA; 

4JìJt>0Jia!Henti senza premi: 
Ittì̂ lip, — Anno L, "ftOj. 

> —"Semestre » tyi, 

fffp« Càieclere all'Amministrazione del ffilor«a/«-.LA .SERA ,d«', 
Milano, Vift <S, Rattegonda N: ÌO, il programma completo e dettagliato 

4f3.iì •ApÀm^mmU nel iàts7. • • • » w».* ••' •• 

DHrante'iM89T;t;A'SERA"^pSbblicherà i segnenti grandi romanzi dei' quali 
SI è riservato il dirilto esclusivo di riproduzione in Italia: ' , • , 

L a ' g l a v e n t ' à d t ' T a p t a f e di.Simon BDUbée. — Iia Koippa di Giulio 
l^.iry. — I*cr u u q «Kiiardo'di'C'drlo Mèrouvel. — T e r r à lubai isnlaai lBi 
di liiacomo Lozòre, — Cuk-iiié a p i a c e r e di Giulio Gaslyne. — I.» d a n n a . 
a d d o r m e n t a t a idi Pietro Sales. ' — V a m s i r e 4 '«a» (Jl$>w>» di .Lugi dq 
Souilok. — I r n l | l n l , d ' e l i ' A v o l a di Marlitt. —.'ÌA», l)^Irr)«l«ej) (̂ i.-.Gjplifl, 
Castine. — (I|ia ar e o n d a montltn di Fernaiidn Lafargue. — i a p r e ^ U p ^ i ^ ; 
di Giulio Mary. - i • 

dirigere lettere e vaglia all-'Amministrazioue del 
S Iladegónda,' 10. 

Hanno diritto ai doni gli abbonati che si 
strazione, opptire a mozzo degli' Ufiìéi Postali. 

giornalo LA SERA, "Via 

LO SCIE:aPFO PAaU. 
ttlnrrcsra'ttvo e U e p n r a t l v o i d e i * ««««<•«' 

, Napoli, ' i Calata S. H^rco, êàsà propria). 

presentato al .Misisteio deirintcrno del Regno d'ItiJia, Direziono Sanità, che ne ha coi» 
sentita la .vendita. ' "' • •. , -, i 

Ad Evitare che il pubbliio resti in^annrto da equivoche pnbblicità, dalle 'alsifica* 
zjpi)i dei prodotti ,dcj|la npstfi) Dilla, da'-sloale concorrenza, è utile" rieordiiro 'cb« i-ipVo-
dbtti e lo Sciroppo,,Pagiiano della Casa l ì rneat i» iVagiUnn» ai vendono escluaivamepta 
iu'Najioli 4 Calala "San. Marcp,.pres50 la dtttta CwfBi'la qunl«i.uon:ha sucetir.sale altjSiiVe. 

jv: M. Esigere sqlla I oocetl».,'e snll/j .Scatola, la Worca. di fabbrica dopojitiita aiH»!»^ 
di Uggii. . . . . . 

f" • Avvisi'•iiii''giia'rl;a; pagina:'" 

XiixK- 1 8 8 * — T i j . MBÌ- IC B»>-*«iMo 
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